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IL QUADRIPARTITO A ROMA E IL MONOCOLORE A PALERMO 

La politica di Fanfani 
già due «olle sconfitta 

// valore delle votazioni a Montecitorio e all'Assemblea siciliana - Uno strano 

o.d.g. di « fiducia condizionata » presentato al Senato - La crisi liberale 

11 governo dell'oli. Segni non 
ha ancora ottenuto la fiducia 
dal secondo l'amo del Parla
mento, e già alcuni fatti si 
incaricano di confermare alla 
pubblica opinione come la cri
si politica non sia stata ri
solta e neppure attenuata dalla 
forzata ricostituzione dui qua
dripartito. Due fatti sopratutto 
lo hanno confermato con rapi
dità supcriore a ogni previs io
n e : i l vo lo del la Camera che 
ha messo in minoranza il go
verno sui problemi del l ' indu
stria tessi le , il voto del l 'Assem
blea regionale sici l iana che ha 
visto sconfitto il candidato del-
l'on. Fanfani al la presidenza 
del governo regionale. 

11 voto 
della Camera 

l ' in troppo evidente è 11 s i 
gnificato del voto della Came
ra, che anclie buona parte dei 
giornali ufficiosi riconoscono 
come * un colpo di scena r>. fìs
so ha dato la conferma della 
inesistenza di una stabile 
maggioranza governat iva: pre
caria numericamente, p e r 
cui vicn meno non appena 
qualcuno è assente, questa 
maggioranza è inconsistente po
l i t icamente, anche se si pre
scinde dal moto pendolare «kl 
P i l i . Alcuni democrist iani , ev i 
dentemente os t i l i al contenuto 
reazionario del decreto Vigo-
relli per la smobi l i taz ione de l 
l'industria tessi le in accordo 
con i grandi monopol i , (non 
hanno i d. e. di Firenze chie
sto in questi giorni la nazio
nal izzazione dei gruppi elet
tr ic i?) , hanno sommato i loro 
\ o t i a quell i decis ivi della s i 
nistra, ricreando quella mag
gioranza che dal 7 giugno ad 
oggi ha fatto già alla Camera 
molte prove vittoriose. Il de 
creto dovrà ora tornare al Se-
unto. «Ime la comiuissii i i ic del 
Lavoro, riunitasi ieri sera in 
sede referente, ha già decìso 
dì proporre all 'Assemblea di 
approvare il decreto con la 
mollifica apportata dalla Ca
mera, e cioè ticnza l'art. I che 
dava ai monopoli il pieno con
trollo dell ' industria tess i l e : è 
una convalida della \ i t tor ia 
ottenuta al la Camera. 

P iù in generale, il Milo 
del la Camera ha offerto la 
ilimosl razione che. p e r il 
compromesso programmatico 
quadripartito, una « maggio
ranza precostituita » esiste so 
lo nei calcoli presuntuosi e 
cervel lot ic i dell'oli . Fanfani . 
Non e vero, cioè, che l 'affossa
mento del la « giusta causa *. 
o la r inuncia alla riforma 
ilell'Ifll e a una polit ica naz io 
nale del petrol io , s iano reati 
pol i t ic i già consumat i ai d a n 
ni del P a e s e ; al contrario, e 
malgrado il patto Fanfani-Ma-
lagodi-Saragat, la maggioran
za democratica che esiste nel 
Paese ha dei rif lessi anche nel 
Parlamento. Pochi giorni sono 
passati da quando Fanfani 
proclamò, con la nota ia t tan
za, che la montagna democri
st iana restava ferma sulla sua 
piattaforma reazionaria, d i sde
gnando i voti del la s in i s t ra : 
ora si vede che a restar fer
mo è Fanfani. 

Il voto s ic i l iano consente 
analoghe considerazioni . Impo
nendo la candidatura Rcst ivo , 
il gruppo dir igente fanfan ia -
no tendeva alla cost i tuz ione di 
un governo monocolore con un 
programma reazionario, che si 
avvalesse dei vol i di destra 
(come a Roma si avvale della 
copertura quadripartita sotto 
ipoteca l ibera le ) , senza tutta-
\ i a compromettersi del tutto 
1-1 sconfitta è slata però net
ta. anche qui con un contribu
to di deputati democrist iani . 
e attraverso un processo che 
ricorda — con le «I«nutc 
differenze — quel lo del la e le
z ione di Gronchi. Ieri, a l la Ca-
mil luccia , la segreteria de

mocrist iana ha tenuto , con Re
st ivo, una an imata r iunione 
per decidere il da fars i : e 
sembra abbia deciso, scopren
d o le carte, di chiedere aper
tamente il sostegno dei m o 
narchici . Ma. a parte il fatto 
che i voti del so lo PNM non 
bastano a far maggioranza a n 
che nel caso di una compat
tezza del gruppo d - C i dir i 
genti monarchici hanno la
sciato intendere in conversa
zioni con ì giornalist i che es i 
ste una intesa tra loro e i 
farcisti , col f ine di costrin
gere la D.C. a una scelta an
cora più esplicita e al l 'a l lean
za con tutta la destra nel suo 
complesso . Parziale o totale. 
comunque , l 'alleanza Fanfani -
rlestra in Sic i l ia , dopo l 'al lean
za Fanfani-destra in Sardegna. 
non solo direbbe l 'ultima pa
rola sugli orientamenti di Fan
fani . ma squalif icherebbe an
cor di più il quadripartito e na
zionale » e ne accelererebbe il 
processo di crisi . 

P iuttosto anacronist ica, per 
nr»n d ir altro, è apparsa in 
onesta s i tuazione una nota del 
Popolo in risposta a ouel re
cente editoriale del lMrwnfi / 

e>ie mise In evidenza da un lato 
la l inea politica reazionaria di 
Fanfan» e d'altro lato la ne
cessità di portare i vant i l'aper
tura a sinistra in col labora
zione con la base popolare 

democrist iana e con i gruppi 
più avanzati di questo par
tito. La nota del l'apulo la 
menta che il PS1 cerchi di 
* mettere confusione e di pro
vocare dissensi tra i democri
stiani », invece di accettare 
le pregiudiziali ant icomuniste 
dell'on. Fanfani e di muoversi 
verso l' immollile montagna 
fanfaniana; e cerca di discol
pare il segretario della D.C. 
dall'accusa di * recidività nel
la chiusura a sinistra » e dal
la accusa di * degenerazione 
oligarchica *. L'Avutili l replica 
con molta chiarezza starna ne 
con una nota redazionale, l.a 
nota sgombra il campo dalle 
sciocchezze ant icomuniste del-
Pon. Fanfani , afferma che 
l'unità tra comunist i e socia
listi si fonda su una politica 
«li rafforzamento della demo
crazia i tal iana, ed afferma che 
il PSI non ha fa l lo che pren
dere atto del «i passi indietro » 
compiuti dall'on l 'anfani: il 
quale, dopo il t imido passo 
avanti che il governo Sf'gni 
sembrava rappresentare, ha 
assunto lo stesso ntleggiameutn 
di chiusura a sinistra che as
sunse nel febbraio del '."il. 
quando si presentò con il suo 
governo monocolore f inendo a 
gambe all'aria. 

Se si allarga lo sguardo alla 
s i tuazione interna della O.C. 
e degli altri partiti governa
tivi. il quadro si arricchisco 
ancora. L'attacco reazionario 
mosso da Stur/o alla «• parli-
tocrazia >, che si è però indi
rizzato in pari tempo contro 
l'agemoiiia dell 'on. l'anfani e 
le sue ipoteche sul gover
no "Segni, ha avuto conse
guenze abbastanza drammati 
che. Icr l'altro sera al Senato. 
dopo la seduta, c'è stata una 
riunione animat iss ima degli 
esponenti democrist iani , molti 
dei quali sono stati uditi al
zare la voce e strepitare. Du
rante il discorso di Sturzo. si 
è \ i s t o Fon. Moni abbandona
re l'aula e Ceselli evitare di 
comrratularsi. mentre Segni è 
andato a stringer la mano del 
vecchio prete «li Calla girone. 
L'episodio è apparso come un 
nuovo indice del le reazioni 
che suscita l'oligarchia fanfa
niana all' interno «lei partilo 

Fiducia 
*• l imitala .. 

tuttavia \ i è chi pensa che 
Io scontro \ intento che si è 
verificalo d ie t io le quinte di 
Palazzo Madama non sia stato 
soltanto originato dall ' inter
vento «li Sturzo, ma sia stato 
Jn nuovo frutto dei contrasti 
che dividono il sen. Zoli da l 
l'oli. Fanfani. Negli ambienti 
del Senato, tr.i l'altro, ha su
ccitato non |HK*a sorpresa il 
tenore dol l 'o .d. g. presentato 
dalla maggioranza per la 
fiducia al governo (firmato. 
tra l'altro, dal l iberale Per-
ricr ch'è ost i le alla segreteria 
Ma la godi : il suo testo, che 
riproduciamo altrove, non suo
na infatt i approvazione per il 
governo qua l'è e per il m o 
do come si è presentato, ma 
esprime fiducia che il governo 
« farà > una certa polit ica, e 
con ciò pone un l imite in
consueto al la fiducia e un 
vincolo a) go \ crno . Nel merito. 

poi, l'ordine del giorno appare 
più aperto e assai meno -iscel-
oiano » e immobil ista che non 
quello che venne presentato 
<i!l.t Camera. 

La crisi 
nel F.L.I. 

g u a n t o alla crisi del PL1, 
può darsi che essa abbia nuo
vi sviluppi a seguito di una 
riunione congiunta del la Dire
zione e dei gruppi parlamen
tari indetta per s lamane da 
Malagodi. Dovrebbe essere sta
bilita, torse per novembre, la 
data del prossimo Congresso 
nazionale, e non è escluso che 
si prendano misure precauzio
nali contro il convegno che il 
centro-sinistra ha prcannun-
ciato per il III luglio a To
rino e che notoriamente si 
svolgerà su posizioni di aperta 
rottura con la segreteria Ma
lagodi. La lettera con la quale 
Villabruna ha convocato il 
convegno parla apertamente 
della necessità «li «• riscattare 
Il l'I.I dalla iufraiiietten/a «li 
note orgali iz/azioni cconimi-
che - e dalla -e iuvolu/ iouc su
bita a«l opera «Icgli attuali <li-
rigeuti >: ed è con (|ticsti di
rigenti che l'anfani e Saragat 
hanno stabil ito l'unità «l'a
zione. 

FISSATA UNA BASE DI DISCUSSIONE PER I LAVORI DELLE NAZIONI UNITE 

Accordo a Ginevra fra i capi di governo 
su quattro proposte per il disarmo e il suo controllo 

/ progetti di Einsenhower, Bulganin, Eden e Faure - La delegazione sovietica propone che NATO e UEO, da una parte, 
e il patto di Varsavia, dall'altra, sì impegnino a non usare la forza - La sicurezza europèa e la funzione dell* Ita Ha 

GINEVRA — Stretta «Il mano fra Krusciov e Dullrs (Telcfolo) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

( I INKVRA. 21 . — A con
clusioni* della seduta di of/e/i. 
i capi de l le quattro grandi 
potenze hanno decina all'una
nimità di demandare ai mi
nistri degli «'steri ti compi to 
di elaborare uno schema di 
proficuo sul d i sarmo clic, 
dopo es.sere stato sottoposto 
alla loro approvazione, ven
titi iiiL'iofo ui rappresi'iifruiti 
delle quoterò potenze iti se 
no lilla sof focommiss ione del 
l'ONU wrchè beisi no su di 
esso il loro leii'oro futuro. Lo 
sche mei di progetto ilovrà 
includere le seguenti pro
poste: 

1 ) Una proposta di Eìseu-
hower perche sia l'URSS 
clic ali Stati Uniti consenta
no reciprocamente a leiscieir 
fotografare. i rispettivi i m 
pianti atomici e mil i tari , co
me pr imo passo per uno s cam
bio comple to d' in /oruinrioni ; 

L') Una proposta di Eden 
perchè sia creata in Europa 
una zona d'ispezione, che in
cluda territori s ituati ull ' in-
ler im «• dal l 'a l tra parte de l la 
l inea eli i/Viiieirceirioiie: fra 
due blocchi. L'ispezione allo 
interno di nua tale zona 

nurebbe carattere» di esperi
mento, che potrebbe essere 
successivamente, esteso a tut
to il territorio delle quattro 
potenze; 

li) Una proposta di Buhja-
in'it perchè i quattro dichia
rino so le un e me n te eli non 
eie/operare; le armi atomiche 
ed all'idrogeno, se. non in ca
so di aggressione e dietro uu-
torizzttzione del Consiglio di 
sicure-rea. 7 quattro, inoltre. 
dovrebbero impennarsi a non 

.adoperare ver pr imi le armi 
atomiche ed all'idrogena, e 
dovrebbero inv i tare tatti oli 
altri paesi ad assumere ana
logo impegno. 

4) Una proposta di Fanrc 
tendente a dare la mass ima 
ptibblicifà possibi le a tutte le 
informazioni concernenti qli 

Duiies attacca 
Eisenhower 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SCOCCIMAIUIO ATTACCA IN SEiXATU LA SOLUZIOAI, HATA ALLA CHISI IH UOYKItXO 

Al fondo della crisi che travaglia il Paese 
è il piano reazionario della direzione d.c. 

La D. C. manovra per riconquistare il monopolio politico - Solo con Vapertura a 
sinistra si salva e si consolida oggi la democrazia in Italia - Vintervento dei sen. Mole 

G I N E V R A , 2 1 . — J o h n 
Kos ter Dulie.; , il s e g n tario 
di S tuto a m e r i c a n o , è I'OI-M-
u n o d e g l i u o m i n i più 
s t raord inar i di q u e s t a 
c o n f e r e n z a . In q u e s t o s e n 
so : c h e e.cli m o s t r a di .'•a-
pei* conc i l iare , c o n u n a d i 
s i n v o l t u r a c h e n e s s u n o M 
s e n t i r e b b e di e l o g i a r e , la 
s tre t ta o s s e r v a n z a d e l l e 
pra t i che r e l i g i o s e ed ì 
b o m b a r d a m e n t i al napalm. 
la f o r m a l e d i c h i a r a z i o n e di 
p a c e e la p r e p a r a z i o n e elei 

La tei za ed u l t ima giornata 
di d i s cuss ione g e n e r a l e 6ulla 
f iducia al g o v e r n o S e g n i è 
s tata d o m i n a t a , ieri, a l S e 
nato da un impor tante d i scor 
so pronunc ia to dal c o m p a g n o 
Mauro Scocc imarro , p r e s i d e n 
te de l gruppo comuni s ta e 
v i c e p r e s i d e n t e del Sena to . 

P r i m a c h e l 'oratore c o m u 
nista p r e n d e s s e la parola , è 
in t ervenuto nel d ibat t i to 11 
s e n . MOLE', c h e par lando a 
n o m e del gruppo deg l i ind i 
pendent i di s in is tra . ha 
e spresso la s f iducia al n u o v o 
governo . Il s e n . Molò s i è sof-
f c i m a t o soprat tu t to s u l l e d i 
scr iminaz ioni o p e r a t e in I t a 
lia dal g o v e r n o Sce iba , s o s t e 
nendo c h e l e s t e s s e a f f e r m a 
zioni c o n t e n u t e ne l d iscorso 
p r o g r a m m a t i c o di S e g n i non 
d a n n o per ora suf f ic ient i g a 
ranzie . a n c h e p e r c h è di q u e s t e 
af fermazioni di pr inc ip io 1 
giornal i ufficiosi d e l g o v e r n o 
ne h a n n o d a t o b e n a l tra i n 
terpretazione. . . 

S E G N I : Io non h o giornal i 
ufficiosi od ufficial i . 

MOLE': P u ò darsi , c o m u n 
que le s u e af fermazioni s i 

pres tano a d i v e r s e interprc 
tazioni e noi c h i e d i a m o d e l l e 
p r o v e concre te , c h e lei , s e 
vuo le , può d a r e a l p iù presto . 

Conc ludendo , Mole , ha c h i e 
s to c h e v e n g a f i n a l m e n t e r i 
spet ta ta e d app l i ca ta la C o 
s t i tuz ione , s ia da p a r t e del 
g o v e r n o c h e d a parte d e i d a 
tori di l avoro . 

Quindi , t ra la g e n e r a l e a t 
tenz ione de l l ' a s semblea , s i è 
l e v a t o a p a r l a r e il c o m p a g n o 
Mauro S C O C C I M A R R O . 

l*ctrta Scoccimarro 
Noi s i a m o ch iamat i — esor

disce il c o m p a g n o Scocc imar
ro — a dare u n g iudiz io po
l i t ico su l n u o v o g o v e r n o : e 
c o n s e g u e n t e m e n t e a dichiara
re il n o s t r o a t t e g g i a m e n t o ne i 
suoi confront i . A tal fine il 
nos tro e s a m e d o v r e b b e con
centrars i su l p r o g r a m m a e la 
c o m p o s i z i o n e pol i t i ca de l go
v e r n o ; m a q u i è necessar io 
d i r e s u b i t o c h e u n a analis i 
m a n t e n u t a e n t r o quei l imiti 
sarebbe de l tut to inadeguata 
e insuff ic iente: troppi inter
rogat ivi r i m a n g o n o s e n z a ri-

Il Comune e la Provincia di Roma 
per il successo dell'incontro a 4 

O . «I. g. s o t t o s c r i t t i ila tu t t i i g r u p p i e d ire t t i ai q u a t t r o G r a n d i 

r i u n i t i a G i n e v r a s o n o stat i a p p r o v a t i ieri s e r a dai d u e C o n s i g l i 

Il C««.-ig!io p r o v i n c i a l e e 
il c o n s i g l i o c o m u n a l e h a n n o 
ieri sera approvato d u e i n -
portant: ordini de l g iorno d.-
retti ài Quat tro grandi r iu
niti in que>ti g iorni a Giri'--
Vli . . 

" li Consiylio pmrincia'r 
di Roma — dice il p r imo dei 
d u e d o c u m e n t i — interprete 
dei sentimenti e della r i r a 
attesa dei c i t tadini della ra
pitale d'Italia e della sua pro-
"ircia. rivolge ai Capi da-
~.e grandi potenze riuniti a 

L'o.d.g. 6e\ lavori 
del CC del PCI 

I lavori del C.C. del P C I . 
avranno inizio sabato Ì3 lu 
t i l o alle ore 939 con il s e 
guente ordine del giorno: 

La lotta dei comunisti per 
la l iber t i , la pace e l'aper
tura » sinistra. (Relatore: 
Lnini Longo). 

I lavori del C.C. avranno 
luogo presso l'Istituto di 
stadi comunisti del le Frat-
tocchie. I compagni del 
C.C. e quell i invitati a par
teciparvi debbono trovarsi, 
prima del le ore 9. presso 
la sede del C.C. per nsn-
froire dei mezzi di traspor
to predisposti. 

Ginevra il fervido auguri. > 
che il U<r<t incontro, a cui 
gun'dano le speranze del 
nrmdo. jmsta segnare l'ini
zio di n i :ore e p i a fiduciose 
r- iazioni fra i popoli. Da Q u e 

.ita cittu. dove le vicende de'-
la storia, i valori della cu r 

rurei. di'A'artc e della rei'-
Qionc e.-primono nella forma 
più alta rini"i»i«7ibile aspi
razione lieoli uomini al pro
gresso e a^la p«c«\ par ie t! 
ro to che sia raggiunto un lea
le e swbile accordo. Contri 
buiscc questo auspicio a far 
si che. allontanata la minac
cia della distruzione afoin» 
co . create le basi per la ri
duzione negli armamenti. *.a 
fiere ir barriere c^c inipedi-
òcono i l iberi xcanibj tra i po
poli. siano riaffernìati i prin
cipi del mutuo rispetto e del
l'aiuto reciproco fissati nella 
Carta delle Nazioni Unite * 

L'o.d.g.. c h e è f i rmato dai 
rappresentant i di tutti i grup
pi, e stato approvato a l l 'una-

Jnimiià. 

L'ordine de l 2;->mo ; .pp:o-
v;-.to d* tutti i c o n s i g l i c i ce-
m i m i l i con u n i «ola as ten 

i >;o.ie. p i r t e anch'esso d a . 
j l'ine Tr:'.-o di G n e v r a e, f i -
cendn- i mterpro .e de i sent i -
rr.er.t rìe".:.i ci* * ."finanza •» c-
levi il veto so'e ,ne che Viv 
coni"*"* r1" "»"".*•! Ceipi deV • 
grandi latenze si concreti in 

un iralc e fer ,ao accorda 
Possa il roro di Roma — con
c lude il d o c u m e n t o — con
tribuir»' a cfi •» sia evita a 
all'umaTità la minaccia li 
sterminio atoirico come og»i 
lutto o '•istruz.iic.o di QMcrti 
e che, f.travcr.n il ristabi:i 
memo ;«•» Z i b c : ~-.nnbi cultu 
rali ,.l econoii.eli. siano ruj 
giunte ìc inte*^ che assic-
rino al'e i.nzio -i il progressi 
ed via fix-iie e ',bera con: 
venza • 

A n c . u .-t que.-t"«>.-;iire 'tei 
g iorno . . v . v i n o a d e : i t o i r . t-
ore.-;critant' di tu i f s r u n p : 

50 laburisti chiedono 
la riduzione della ferma 

LONDRA. 21. — Un Rruppo 
ài oltre 50 Reputati laburisti 
ha presentato ai Comuni una 
mozi ne inte-a a rióurre c a 
due anni a uno il servizio m:-
litare. - La Camera dei Comuni 
— si dichiara nella mozione 
— sottolinea con soddisfazione 
la diminuzione della tensione 
intemazionale e ritiene in con
seguenza che sia venuto il mo
mento di chiedere al Governo 
di S Maestà di ridurre imme
diatamente il periodo obbliga
torio del .servizio militare a 12 
me-i , in altera della soppres
s o n e pura e semplice di que
sto obbligo ». 

sposta; troppe «-inibiguità e 
contraddiz ion i senza spiejja 
z ione . N e l l a f o r m a z i o n e di 
q u e s t o g o v e r n o vi s o n o s ta te 
e v i s o n o , troppe c o s e s t r a n e 
e q u i v o c h e , s fuggent i c h e su 
sc i tano dubbi , incer tezze e 
perpless i tà . Ques to a v r e b b e 
d o v u t o e s s e r e il « g o v e r n o de l 
la chiari f icazione-- : ed i n v e c e . 
oare a m e c h e si s ia a u m e n 
tata la confus ione . Q u e s t o si
gnifica c h e la crisi n o n si è 
risolta con il gei verno S e g n i . 
Invero , s e r i so lvere u n a cris i 
s ignif ica e l i m i n a r e l e cau=e 
c h e l 'hanno determinu'ui, i s 
s iamo noi v e r a m e n t e d i r e che 
con q u e s t o g o v - r n o q u e l l e 
c a u r c s iano state e l iminate? 
Certo , sul p iano .-.'.rettamente 
par lamentare e minis ter ia le 
voi po tre te anci".- a v e r e u n a 
magg ioranza , de', resto a~sm 
l imitata , attraverso c o m p r o 
mess i p iù di paro;-- che eli so
s tanza: m a la <:i-i pol i t ica 
che e , : s te no! r>,'---e n o n c i 
r i so lve con si:n.':. e sped ient i 
e co: i iprome-- : : e--'» ha c a u ; e 
rea'.i e profonde «-'ne epigono 
ben altra azion»- i- ejuella chi
appare n e l nro^-.i:ii!iia e n e l 
le poss ibi l i tà p'i'.:': i.e di que
sto g o v e r n o . 

E>;a sorge ei.-I «.••:»tra.-to ir,-
'.e r ivendicaz ioni r.:ormatr:ci 
imposte d a l l e e-:gvnze e ne
cess i tà di v i ta 'i. usasse mem
ore p iù n u m e r o - f di popolo . 
e la oppos iz ione dei cet i pos
s identi c h e resp n^ono qual
siasi r i forma e -i i ite al 5oro 
potere ed ai >>ro pr iv i leg i . 
Ques to problema ^i pose già 
in Ital ia ne l pr imo dopoguer
ra e. nel'.e condiz ioni s tor iche 
di a l lora, ne*, giro di pochi an
ni sboccò n e l l a so luz ione rea
zionaria de l fasc ismo. L o s t e s 
so prob lema è riporto n e l s e 
c o n d o dopoguerr; . ;n termini 
più acut i e p iù grave , m a i n 
condiz ion i s tor iche profonda
m e n t e diver.-e. La e s igenza 
di r i forme nr-r.^vatrici del 
la struttura pol . t ica ed eco 
nomica del la n a z i o n e è or
mai profondarr.er.te penetra
ta ne l la coscienza d e l l e c las
si lavoratr ic i , corre u n a as
soluta necess i tà per soddi 
sfare a l le loro o iù e l e m e n t a r i 
neces s i tà di vita e d al pro-
gres^o 2*>nf>rj'e rie"n n a z i o n e 

frisi di /V*iifio 
Di ta le es igenza d i v e n g o n o 

consapevo l i strat: s e m p r e più 
larghi dei la popolaz ione , tan
to c h e no: s e n t i a m o ora rie
chegg iare le nostre cr i t i che 
a n c h e al di fuori de l m o v i 
m e n t o popolare , fra cet i so
cial i lontani dal la oppos iz io 
ne di s inis tra , e nel s e n o s tes
so de i partit i g o v e r n a t i v i . 

Ma oggi c o m e ieri , l e c las 
si d o m i n a n t i o p p o n g o n o u n a 
resistenza accani ta , e d anco
ra u n a vo l ta r ive lano la ten
denza a ca lpes tare le l ibertà 
democrat i che popolari p u r di 
d i f e n d e r e i loro pr iv i leg i . La 
l egge truffa è s ta to iì p r i m o 
tenta t ivo di risolvere la rris: 
in s enso reaz ionar io . Ed è 

fal l i to. K' stato il primo, ma 
tieni è det to che- sia l 'ultimo. 
Il voto d«.'l 7 g iugno, infatti . 
non ha dotto so l tanto che bi
sognava cambiare indirizzo, 
ma a n c h e in tinaie :--en-o bi
s o g n a v a cambiar lo : es-"o ha 
date) i.( jndicazieme di un 
o r i e n t a m e n t o genera le ver^o 
sin i-tra. 

.Ma e .-tata ri.-peitat.i — M 
<"• chi"«*-te» Scoccimarrei — la 
volontà popolare? N o . S e 
qualcei-a si e mutato , <"; stato 
in -«riso eemtrario a que l lo 
i w h c a t o dal voto popola re. A 
eiU<'-'o si eleve lo stato di pa-
rali-i progres- iv . i eia cui è 
-tato co lpi to il governo in 
e|ue-.--i d u e anni: e :! m r c e d e r -
-i eli <-ri-i governat ive , che 
ri-e», . / n o vo'ta a \ "\':\ la cr-n-
tingente* cri-i min i - t er ia l e ma 
n o n r i -o ivono inai la crisi po
ntieri 'li fondo e L i v i a n o le 
rn=o il p-:nV> di prima. Ri-
pen r.'e . , ! > e sper i enze <ii 
tutti i go'-erni tentati o rea
l i / / .ti :<rK> il 7 g iugno: De 
f;.i-(^>n. F'icrioni. Fanfani . 
Pell.i . Sc-elb;,... Tutt i h a n n o 
fatto la :-te---;i e sper ienza; nes
suno e r iu-c i to a trovare la 
\ ia giù-ta e a -tabilizzar.-i. Ed 
or,,, i i = 'e^a (Ti-n mi pare 

e«'ontinua in 7. pai;.. I. rol.i 

Tripartito anche in Senato 
l'o.d.g. di fiducia 

1/ stato presentato ieri sera 
alla l'iestdcnz.i del Senato il 
.-tiguente ordine del giorno di 
li'lueia al govc-rno: 

t II Sen i t o della Repubblica, 
u'lite le dichiarazioni program
matiche: del presidente del 
Consiglio o:i. Segni, esprime la 
fiducia che il nuovo governo 
darà vaitele; contributo al con-
.-olidamento degli istituti e 
eiella vita democratica del pae-
i-'e; e-arà elemento propulsore 
per Io svi luppo «Iella legisla
zione e degli interventi a fa
vore eh tutte le categorie la-
voiatrici e elei vari settori del
la produzione; perseguirà una 
azione intesa a rafforzare la 
posizione dell'Italia nel qua
dro della solidarietà atlantica 
c i europea per la maggiore 
garanzia della nostra difesa e 
por concreto contributo al raf-
forzimor.to dell., pace tra tutti 
i popò!: -. 

L'o.d.g. rec.t bì f .rme dei -e-
nr.tori Canevai: (PSDI). Ce_ 
sLh; (DC) e Terrier (PLI). Co
me già alla Camera, manca 
dunejue d.illo.d.g. di fiducia la 
fì"-m.» de; rappresentanti elei 
PRI. 

tJINF.VKA — ItuUanin e Krusciov entrami nel palazzo «Ielle 
Nazioni unite (Ttrlelotoj 

eir/iieinte»itt delle quattro po
tenze. 

La seduta è iuiriufei a l le 
15.30 ed è finita alle 18. i\Io-
lofou, che aveva presieduto 
al mattino la r iunione dei 
ut in i.si ri degli Esteri, ha chie
sto, a nome dei suoi colle
glli. un supplemento di tem
po per l'esame ulteriore delle 
(piestioni relative alla riuni-
/ìceirio/ie delta Germania e 
della sicurezza europea, da 
parte dei quattro Tiunisfri de 
fili e s t er i ; i capi all'itnanir/it-
feì. Io hanno accordato. 

Subito dopo Bulganin. eli.* 
pres i edeva la seduta, ha de-
pnsitato jtìil tavolo 'Iella con
ferenza uno schema d i pro-
getto, preliminare a quello 

ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua In A. pac. co!.) 

p i a n o m e n o r i s p e t t a b i l e per 
a c c e n d e r e «.onflitti, c o m e 
v e n n e d i m o s t r a t o l 'anno 
s c o r s o al t e m p o d e l l a b a t 
tag l ia di D i e n B i e n F u . 

Eg l i sa a n c h e c o n c i l i a r e . 
i g n o r a n d o o f ìngendo di 
i gnorare l ' in t ima c o n n e s s i o 
n e de i fatt i , la n e c e s s i t a di 
m a n t e n e r e u n a facc ia ta eh 
per fe t ta i n t e s a co l p r e s i 
d e n t e , c o n le s u e part i co lar i 
e personal i nece.-aita. l'-ri 
p o m e r i g g i o , ad e s e m p i o , E i 
s e n h o w e r d i e d e a t t o ai s o 
v ie t i c i , n e l c o r s o d e l l a s e 
duta p l e n a r i a d e l l a c o n f e 
renza , d e l l a l o r o v o l o n t à cw 
p a c e ; ieri =era. s e n z a c h i ù - -
so e s e n z a c l a m o r i di p u b 
b l ic i tà , D u l l e s raccogi.<_-v.t 

O l I L I O SARZI AMADi:' 

(Continua Jn 8. pai;. *. col.) 

LA RIUNIONE DEL DIRETTIVO DELLA C.G.I.L. IN VISTA DEL PROSSIMO IV CONGRESSO NAZIONALE 

Rapporto di Di Vittorio sulle lotte dei lavoratori 
per le libertà e per le riveadicuiioni economiche 

Sarà presentata al pre.-iricntc «lei Consiglio on. Segni una documentazione sulle discrimina
zioni e sulle rappresaglie padronali affinchè si ponga termine al terrorismo nelle aziende 

S. t_- ape-ita ieri a Roma.»tocr i t ica de i metod i d . l a v o -
nel la s e d e centra l e d e i l a j r o e de^Ii or i en tament i de l l e 
C.G.I.L., l 'annunciata ses s ione organizzaz ioni de'.Ia CGIL, la 
del C o m i t a t o D.re t t iv» c o n - ( r e s p o n s a b i l i t à de l la s i t u a z i o -
federale . S u proposta dei i n e into l lerabi le che si è c r e a -
p r e s i d e n t e Brambi l la :". C . D j t a a l l ' interno de l i e az iende 
ha inv ia to un t e . e^ramma dij^rx-tterebòe ai'.a CGIL s tessa 
sa luto e di augurio JÌ ì e n a t o r e e non ai padronato . S e c o n d o 
R u d e r o Grieco . 

Ha preso quindi ."a o.<ro!a 
l'on. G i u s e p p e DI VITTORIO 
c h e ha ST.-oito !a re iaz .one su 
due p j n t i al l 'ordine de l g i o r - | i a 

: por tavoce dei monopol i 
ta luni risultat i favorevo l i ai 
padroni nei'.e recent i e l e z i o 
ni de l l e C I . sarebbero d u n q u e 

c o n s e g u e n z a degli errori 
no: -Esame della situazione, e d e i i i incapaci tà de l la CGIL 
s indace te in re iez ione c l l a t e de l l e s u e organizzazioni 
lotta in difesa dei diritti sin-'.*?;-}: r i a f f ermiamo qui — ha 
dacali e delle rivendicazioni, dello D . Vit tor io — c h e la 
economiche e sociali dei la-ì causa d e t e r m i n a n t e di ta'.i r i -
voratori i ta l iani e c o n v o c a - ] «u'.t.v.i è l 'offensiva terror is t i -
r ione del IV Congresso na-'ca del u r a n i o padronato , che 
rionale del la C.G.I.L. -. 

L'on. Di Vi t tor io ha p o l e 
mizzato con alcuni avversar i 
del ia CGIL ; quali — nel v a 
no t en ta t ivo di mascherare 
l 'offensiva reazionaria d e l 
grande padronato contro le 
l ibertà e i diritt i s indacal i 
dei lavoratori — s o n o giunti 

è ^tata condot ta con l 'appog
gio de i g o v e r n o Sce'.ba. I c o -
s idett i " success i " c h e i s i n 
dacat i sc iss ionist ic i s i a t tr i 
bu i scono s o n o in r e a i t i s u c 
cess i e f f imeri de ! padronato » 

L'on. Di Vi t tor io ha r icor
da to c h e ne l la s e s s i o n e di 
apr i le de l Comi ta to Dire t t ivo 

ad af fermare che . po iché il { sono stati ind .v iduat i gli e r -
Comita to d ire t t ivo ha fat tojror i e '.e de f i c . enze ne l l a v o -
r e c e n ' e m e n t e una serrata a u - ro d e l l e organizzaz ioni de l ia 

C G I L : ora è n e c e s s a r i o fare 
un b i lanc io d i c:ò c h e e s ta to 
c o n c r e t a m e n t e fa t to , ai c e n 
tro c o m e ai ia peri fer .a . in 
base a'.'.e indicaz ioni de l l 'u l -

e f i . m e r a rp.ar.^.Drj:iza e . 1 e s 
si e r a n o n u s c . t i a ott-.-r.. .; . 

e B i sogna riconoscere- però 
— h a c o n t i n u a t o D . V . t t n r . j 
— c h e n o n s.arr.3 a r . c j i j r.-i-
scit i a rea l izzare una s',\ i".-
de-cisiva e a rr..g".Ì3rare q i ^ -
I i tat ivame- i te la r.nstri a:: . -
v i tà . i a t u t t : le nos tre ^._^_-
n.zzazioru mcorr.be li crrr.p.t > 

s indaca l i dei l a - j — ne l per iodo d . preparar.->-
ile a z i e n d e : la n e de l I V Cor.iiro^so r.az. \ - . j -

d iret t ivo . C'è s t a t o i n d u b b i a 
m e n t e u n certo m i g l i o r a m e n 
to nel l 'organizzazione c e l i a 
lotta in di fesa d e l l e l ibertà 
e de i diritt: 
voratori n 
c a s s e opera ia ?i s ta len 

.e C . V . J Ì -

t ta-j .e ce..a CC1L. — ci az>z>zo-
rr.ente r.prendèndD dai colpi") tono.re legame cr.t .ej e-a J - -
subiti e mostra una maggiore i toenrico c'r.<ù e 
vivacità ne'.'.a lotta. Ci sono 
stati anche successi mo'to si
gnificativi. come quello ot
tenuto dai minatori di Monte 
Amiata. mentre a Piombina e 
nella provincia di Livorno 13 
'.otta contro la prepotenza pa
dronale si sviluppa con una 
ampiezza sempre maggiore. 
D'altra parte, nello ultime 
settimane la CGIL ha regi
strato numerose e significati
ve vittorie nelle elezioni del
le C. I., riuscendo ir. alcune 
aziende, già ora, a risalire la 
corrente e a togliere di nuo
vo a: s.ndacati scissionisti ia 

tat3 
ne l la sessicr.e di ani 
C. D . e di t rarne 
g u e n z e ». 

Il Segre tar ia genera l e cigl
ia C G I L — passane:> ad e s a 
m i n a r e i r i su l tat i d i d u e r e 
c e n t i important i in i z .a t ivo 
de l la C G I L — la C o n f e r e n t i 
d; M i l a n o in d i f e s a de i d . r . t -
t: s indaca l i d e i lavorator i 
nel'.e a z i e n d e e la C o n f e r e n z a 
n a z i o n a l e s u l pe t ro l i o e per 
l o s v i l u p p o dV.le fonti d. 
energ ia — ha d i ch iara to c h o 
e n t r a m b e h a n n o avirto il p .u 
l u s i n g h i e r o succes so . l i C D. 
d o v r e b b e c o n f e r m a r e la o o s . -
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